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La Corte di Assise di Appello di Caltanissetta


P. Q. M.

visto l’art. 605 cpp

definitivamente pronunciando, sull’appello proposto avverso la sentenza della Corte di Assise di Caltanissetta emessa il  09/12/1999, dagli imputati:

AGATE Mariano, MADONIA Giuseppe, SANTAPAOLA Benedetto, BRUSCA Giovanni, BUSCEMI Salvatore, CALO’ Giuseppe, CANCEMI Salvatore, FARINELLA Giuseppe, GANCI Raffaele, GERACI Antonino, GIUFFRE’ Antonino, GRAVIANO Filippo, LA BARBERA Michelangelo, LUCCHESE Giuseppe MADONIA Francesco, MONTALTO Giuseppe, MONTALTO Salvatore, MOTISI Matteo, PROVENZANO Bernardo, BIONDO Salvatore (55), BIONDO Salvatore(56), CANNELLA Cristofaro, FERRANTE Giovambattista, GANCI Domenico, GANCI Stefano, 

dal Procuratore della Repubblica presso il Tribunale 

e dal Procuratore Generale presso la Corte d’Appello di Caltanissetta;
-----

oltre che dalle parti civili costituite,

Avv. Francesco Crescimanno del Foro di Palermo quale procuratore speciale e difensore di:

Piraino Borsellino Agnese, Borsellino Lucia, Borsellino Manfredi, Borsellino Fiammetta, Lepanto Borsellino Maria Pia, Borsellino Adele, Borsellino Rita, Borsellino Salvatore;

Avv. Mimma Tamburello del Foro di Palermo quale procuratore speciale  e difensore  di:

- Incandela Ippolito Emilia, Catalano Salvatore, Catalano Rosetta, Catalano Tommaso, Catalano Giuseppa, Catalano Giulia, Catalano Emanuele (classe 1972), Catalano Emilia, Catalano Rosalinda in proprio e nella qualità di eredi di Catalano Emanuele (classe 1919) Gioè Giuseppe;

- Li Muli Mariano, Melìa Provvidenza, Li Muli Alessandro, Li Muli Tiziana, Li Muli Angela, Scalici Ignazio;

- Dos Santos Maria Petrucia in proprio e quale esercente la potestà sul figlio minore Traina Dario, Asta Grazia, Traina Giuseppe, Traina Bartolomeo, Traina Luciano, Palmas Antonietta, Traina Filomena, Gentile Bartolomeo;

- Lai Albertina, Loi Marcello, Loi Maria Claudia;

Cosliani Nella, Cosina Edna, Cosina Oriana;

- Vullo Antonino;

Avv. Armando Sorrentino del Foro di Palermo quale procuratore speciale e difensore della Provincia Regionale di Palermo in persona del Sig. Presidente pro – tempore;

In parziale riforma della suddetta sentenza

così provvede:

visto l’art. 533 cpp

D I C H I A R A

MADONIA Francesco, BIONDO Salvatore (‘56) colpevoli dei reati loro ascritti ai capi A) B) C) D) E) F) H) I) della rubrica, come già qualificati in primo grado ed unificati sotto il vincolo della continuazione, individuato ex art. 81 cpv cp., il delitto di strage come quello di maggior gravità e per l’effetto 

C O N D A N N A

ciascuno alla pena dell’ergastolo;

visti gli artt. 29, 32 e 34 cp

D I C H I A R A

i predetti MADONIA Francesco e BIONDO Salvatore (’56) interdetti in perpetuo dai pubblici uffici, in stato di interdizione legale e decaduti dalla potestà genitoriale;

visti gli artt. 36 cp e 536 cpp
D I S P O N E

la pubblicazione per estratto della presente sentenza di condanna mediante affissione all’albo dei Comuni di Caltanissetta e Palermo, , nonché sui giornali quotidiani “La Stampa”, Il Messaggero, Il Giornale di Sicilia e La Gazzetta del Sud, per le parti riguardanti Madonia Francesco e Biondo Salvatore (’56), a spese dei medesimi;

visto l’art. 530 II comma cpp

A S S O L V E

SANTAPAOLA Benedetto, MADONIA Giuseppe, FARINELLA Giuseppe, GIUFFRE’ Antonino, MONTALTO Salvatore, MOTISI Matteo dai reati loro ascritti ai capi A), B), C), D), E), F), G), H) per non aver commesso il fatto.

Revoca le pene accessorie - già irrogate in primo grado, nei confronti dei predetti e conseguenti alla pena dell’ergastolo - della decadenza dalla potestà genitoriale, della affissione all’albo del Comune di Caltanissetta e di quelli di residenza nonchè della pubblicazione della sentenza di condanna;
C O N F E R M A

l’impugnata sentenza nei confronti dei suddetti imputati, quanto all’affermazione di penale responsabilità in relazione al capo I) e per l’effetto, ridetermina la pena nella misura di anni venti (20) di reclusione ciascuno.

visti gli artt. 62 bis, 69, 157 co.I° n.4) e 160 ult. co. Cp, 597 V° comma cpp

C O N C E D E

a GANCI Stefano, le circostanze attenuanti generiche, ritenute equivalenti alle residue aggravanti contestate, diverse da quella di cui all’art. 7 DL 152/91 già esclusa in primo grado, ed individuato ex art. 81 cpv, nell’ambito della ritenuta continuazione tra i reati di cui ai capi D) E) F) I), come qualificati nell’impugnata sentenza, nel delitto di strage quello maggior gravità, 

R I D U C E

la pena inflitta ad anni 30 di reclusione. 

R E V O C A

le pene accessorie nei confronti del predetto, già irrogate in primo grado e conseguenti alla pena dell’ergastolo, della decadenza dalla potestà genitoriale, della affissione all’albo dei Comuni di Caltanissetta e Palermo e della pubblicazione della sentenza di condanna;
D I C H I A R A

non doversi procedere nei confronti di GANCI Stefano in ordine ai residui reati di cui ai capi A) B) C) H) perché estinti per prescrizione;

visti gli artt. 29 e 32 cp
C O N D A N N A 

MADONIA Giuseppe, SANTAPAOLA Benedetto, FARINELLA Giuseppe, GIUFFRE’ Antonino, MONTALTO Salvatore, MOTISI Matteo, GANCI Stefano, alla pene accessorie dell’interdizione perpetua dai pubblici uffici e dell’interdizione legale durante l’esecuzione della pena.
visti gli artt 228, 230, 417 cp

A P P L I C A

a MADONIA Giuseppe, SANTAPAOLA Benedetto, FARINELLA Giuseppe, GIUFFRE’ Antonino, MONTALTO Salvatore, MOTISI Matteo, GANCI Stefano, la misura di sicurezza della libertà vigilata per la durata di anni cinque (5), a pena espiata, con divieto di accompagnarsi a persone pregiudicate ed obbligo di rientrare presso la propria abitazione entro le ore 20.00 e di non uscirne prima delle 7.00 di ciascun giorno.

visti gli artt. 62 bis, 69 cp

C O N C E D E

a BRUSCA Giovanni, le circostanze attenuanti generiche ritenute prevalenti sulle residue aggravanti contestate, diverse da quella di cui all’art. 7 DL 152/91 conv. in l.203/91, già esclusa in primo grado ed individuato ex art. 81 cpv, nell’ambito della già ritenuta continuazione tra i reati di cui ai capi D) E) F) I), come qualificati nell’impugnata sentenza, nel delitto di strage quello maggior gravità, per l’effetto,

R I D U C E

la pena inflitta a BRUSCA Giovanni ad anni tredici (13) e mesi dieci (10) di reclusione;

visto il D. L. 152/91 conv. in l.203/91

C O N C E D E

a FERRANTE Giovambattista, e CANCEMI Salvatore la diminuente di cui all’art. 8 D.L. n. 152/91 conv. in l.203/91, ed individuato nel reato di strage quello di maggior gravità ex art 81 cpv cp, nell’ambito della già ritenuta continuazione tra i reati di cui ai capi D) E) F) I), come qualificati in primo grado, ed anche per l’effetto delle già concesse attenuanti generiche dichiarate prevalenti sulle residue aggravanti diverse da quella di cui all’art. 7 DL 152/91 conv. in l.203/91, 

R I D U C E 

la pena inflitta ad anni sedici (16) e mesi dieci (10) di reclusione per il FERRANTE Giovambattista e ad anni diciotto (18) e mesi dieci (10) di reclusione per il CANCEMI Salvatore;

visti gli artt. 157 co.I° n.4) e 160 ult. co. cp

D I C H I A R A

non doversi procedere nei confronti di BRUSCA Giovanni, CANCEMI Salvatore, FERRANTE Giovambattista, in ordine ai residui reati di cui ai capi A) B) C) H) perché estinti per prescrizione, in virtù del giudizio di comparazione nei termini sopra formulati, ex art. 69 cp;

visto l’art. 605 cpp

C O N F E R M A

l’impugnata sentenza nei confronti di CALO‘ Giuseppe, GANCI Raffaele, GRAVIANO Filippo, LA BARBERA Michelangelo, MONTALTO Giuseppe, PROVENZANO Bernardo, BIONDO Salvatore (55), CANNELLA Cristofaro, GANCI Domenico, e la conseguente condanna all’ergastolo nonchè alle relative pene accessorie, in ordine ai reati di cui ai capi A), B), C), D), E), F), H), I) della rubrica, come già qualificati in primo grado ed unificati sotto il vincolo della continuazione, individuato il delitto di strage come quello maggior gravità, ex art. 81 cpv cp;

Visto l’art. 72 II° comma cp

A P P L I C A

a CALO‘ Giuseppe, GANCI Raffaele, GRAVIANO Filippo, LA BARBERA Michelangelo, MADONIA Francesco, MONTALTO Giuseppe, PROVENZANO Bernardo, BIONDO Salvatore (55), BIONDO Salvatore (56), CANNELLA Cristofaro, GANCI Domenico, la sanzione penale dell’isolamento diurno per la durata di anno uno (1) ciascuno;

C O N F E R M A

integralmente l’impugnata sentenza, nei confronti di AGATE Mariano, BUSCEMI Salvatore, GERACI Antonino, LUCCHESE Giuseppe, SPERA Benedetto, escluso nei confronti di quest’ultimo, non appellante, ogni effetto estensivo dell’impugnazione altrui;

visto l’art. 592 cpp

C O N D A N N A

CALO‘ Giuseppe, GANCI Raffaele, GRAVIANO Filippo, LA BARBERA Michelangelo, LUCCHESE Giuseppe, MADONIA Francesco, MONTALTO Giuseppe, PROVENZANO Bernardo, BIONDO Salvatore (55), BIONDO Salvatore (56), CANNELLA Cristofaro, GANCI Domenico, al pagamento delle spese processuali del presente grado di giudizio in solido tra loro.

visti gli artt. 129 cpp, 150 cp

D I C H I A R A

non doversi procedere nei confronti di BRUSCA Bernardo, non appellante, perché i reati a lui ascritti sono estinti per morte del reo, escluso ogni effetto estensivo nei suoi confronti, dell’impugnazione proposta da altri imputati.

visto l’art. 541 cpp

C O N D A N N A

BRUSCA Giovanni, CALO‘ Giuseppe, CANCEMI Salvatore GANCI Raffaele, GRAVIANO Filippo, LA BARBERA Michelangelo, MONTALTO Giuseppe, PROVENZANO Bernardo, BIONDO Salvatore (55) CANNELLA Cristofaro, FERRANTE Giovambattista, GANCI Domenico, GANCI Stefano, alla rifusione in via tra loro solidale delle spese e competenze, in favore di tutte le parti civili costituite, nei termini che seguono:

avv. Armando Sorrentino per la Provincia Regionale di Palermo, in persona del Sig. Presidente pro - tempore 

€ 30.000, per il primo grado di giudizio, oltre CPA ed IVA

€ 17.000 per il secondo grado di giudizio oltre CPA ed IVA;
avv. Mimma Tamburello per le parti civili richiamate in premessa:

€ 34.000, per il primo grado di giudizio, oltre CPA ed IVA

€ 30.000 per il secondo grado di giudizio oltre CPA ed IVA;
avv. Francesco Crescimanno per gli eredi Borsellino

€ 38.000, per il primo grado di giudizio, oltre CPA ed IVA

€ 22.000 per il secondo grado di giudizio oltre CPA ed IVA;
Avvocatura Distrettuale dello Stato per Presidenza del Consiglio dei Ministri, in persona del Sig. Presidente pro - tempore, Ministero della 

Giustizia, in persona del Sig. Ministro pro - tempore, Ministero dell’Interno in persona del Sig. Ministro pro - tempore, Regione Siciliana in persona del Sig. Presidente pro - tempore:
€ 2.500 oltre CPA ed IVA,
Avvocato Salvatore La Marca per il Comune di Palermo in persona del Sig. Sindaco pro - tempore:
€ 8000 oltre CPA ed IVA.

Condanna altresì il solo GANCI Stefano alla rifusione delle spese e competenze processuali del presente grado di giudizio, in favore dell’avv. Giacomo Vitello per le parti civili Camarda Biagio e Lo Balbo Maria Teresa nella misura di € 2.100
visto l’art. 538 cpp

R I G E T T A

Per difetto d’impugnazione ex art. 576 cpp, le istanze proposte dalle parti civili costituite nei confronti di MADONIA Francesco e BIONDO Salvatore (’56);

visto l’art. 605 I° e II° comma cpp

C O N F E R M A

nel resto l’impugnata sentenza ivi comprese le statuizioni civili concernenti le istanze risarcitorie in essa contenute;

visto l’art. 544 co III° 

I N D I C A

in giorni novanta (90) il termine per il deposito della motivazione, della presente sentenza;

visto l’art. 304, comma 1, lett. c), c.p.p.

D I S P O N E

la sospensione dei termini di durata della custodia cautelare, nei confronti di tutti gli imputati detenuti, durante la pendenza dell’anzidetto termine.

IL CONSIGLIERE RELATORE CO - ESTENSORE

          Dott. Michele Barillaro

IL PRESIDENTE CO – ESTENSORE

                                                   Dott. Giacomo Bodero Maccabeo

Caltanissetta 7 febbraio 2002
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